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«DON MILANI» Solidarietà per l’A l ba n ia

Il prof Gariboldi raccoglie
725 euro per i terremotati

VIMERCATE ( f rd )  Mi ssione
compiuta. Genitori e inse-
gnanti della scuola media
«Don Milani», ma anche sem-
plici cittadini e attività com-
merciali di Vimercate raccol-
gono 725 euro per le popo-
lazioni terremotate dell’Alba -
nia che hanno subito il sisma
lo scorso novembre. L’ar tefice
della raccolta fondi è il do-
cente Mauro Gariboldi ( f o to ) .
Il maestro, ricordiamo, aveva
perso alcuni amici durante il
sisma che ha colpito soprat-
tutto la città di Durazzo e ha
voluto lanciare una raccolta
fondi per i negozi della città da
destinare alle vittime del ter-
re m o to.

«Vorrei ringraziare di cuore,
in particolare, i genitori della
Don Milani che hanno con-
tribuito con più di 500 euro e il
Supermercato Crai di Ruginel-

lo dove il titolare, Tiziano Re-
daelli, ha contribuito a titolo
personale con più di 100 euro -
ha sottolineato soddisfatto il
docente - E’ stato entusia-
smante aiutare i bisognosi
dunque ripeterò una analoga
iniziativa il prossimo Natale
così da dare un significato di
amore per il prossimo biso-
gnoso». Il maestro, dicevamo,
ha conosciuto personalmente
persone e famiglie colpite dal
terremoto e che ora si trovano
senza più nulla. «Senza ov-
viamente alcuna pretesa di
poter risolvere l’intera soffe-
renza di una popolazione, ho
deciso di mettere in piedi que-
sta iniziativa per donare loro
un sorriso, un piccolo conforto
ad una famiglia duramente
colpita nei dintorni di Duraz-
zo. Grazie ancora alla gene-
rosità di tutti».

Tagliati i sei storici pini della piazza

VIMERCATE (tlo) Addio ai sei
pini marittimi di piazza Unità
d’Italia. Sono stati eseguiti ie-
ri, lunedì, i lavori per la ri-
mozione degli alberi che per
almeno sessant’anni hanno
fatto da «contorno» alla piaz-
za su cui si affacciano Mu-
nicipio e Santuario.

Un intervento che era stato
annunciato dall’A m m i n i st ra -
zione 5 Stelle guidata da
Francesco Sartini già nella
primavera dello scorso anno.
La sola intenzione di pro-
cedere aveva provocato una
levata di scudi da parte de
cittadini. Anche le opposi-
zioni di centrosinistra ave-
vano presentato un ordine
del giorno per chiedere alla
Giunta di rivedere le proprie
intenzioni. Tanto che lo stes-
so primo cittadino aveva an-
nunciato il congelamento
d e l l’intervento in attesa di al-
cune valutazioni. Valutazioni
che hanno però portato alla
conferma della necessità di
procedere con l’ab batt i m e n -
to delle sei piante che negli
anni con le loro radici hanno
danneggiato in particolare i
marciapiede e anche parte
dei parcheggi.

Attraverso un comunicato,
il Comune fa sapere, infatti
che: «Come già annunciato
precedentemente saranno
eliminati i pini marittimi le
cui radici ormai in superficie
hanno sollevato il porfido dei
marciapiedi in diversi punti
rendendo difficoltoso il pas-
saggio dei pedoni. I pini ma-

rittimi saranno sostituiti con
dei tigli. I tecnici comunali
hanno predisposto il proget-
to, già condiviso con la Con-
sulta centro, che prevede ol-
tre alla sostituzione dei pini
marittimi con dei tigli, la
creazione di due aiuole con-
tinue a separazione tra il
camminamento e i parcheg-

gi. Nelle aiuole saranno po-
sizionate anche delle piccole
essenze arboree».

Da ieri, però, la polemica è
riesplosa. A partire all’att a c c o
per primo è stato l’esp onente
di Noi per Vimercate Ale s-
sandro Cagliani: «Non sono
mai stato appassionato al de-
stino degli alberi - ha com-

mentato - Ma non riesco a
capire perché. I pini marit-
timi erano parte della nostra
stor ia».

Dura Mariasole Mascia, di
Azione: «Un sindaco senza
polso e camaleontico, che
non riesce a tenere una po-
sizione sola dall’inizio alla fi-
ne e che smentisce i suoi

consiglieri e persino se stes-
so. Il 29 maggio dello scorso
anno dichiarava in Consiglio
comunale (agli atti) la piena
disponibilità dell’a mmi ni-
strazione a sospendere l’in-
tervento fino al progetto di
riqualificazione e riprogetta-
zione della piazza, da con-
dividere con i cittadini at-
traverso un percorso parte-
cipativo. A gennaio 2020, da
un giorno all’altro e senza
che si sia vista neppure l’om-
bra di un progetto, impone il
taglio e la ripiantumazione
che altri hanno deciso per lui.
Nessun rispetto e, anzi, l’en-
nesimo sfregio al Consiglio

comunale e alla città».
Laconico l’ex sindaco Enri-

co Brambilla che nel postare
sui social le foto dell’ab bat -
timento, ha commentato:
«Addio ai pini marittimi»

Questo primo intervento di
sistemazione del perimetro è
considerato propedeutico ad
un progetto di riqualificazio-
ne complessiva della piazza,
oggi ridotta ad un parcheggio
attorno al Monumento ai Ca-
duti. L’intento finale è pro-
prio quello di liberare lo spa-
zio dalle auto, con tempi e
modi che però sono ancora
tutti da definire.

Lorenzo Teruzzi

xxx

Le operazioni
di abbattimen-
to dei sei pini,
conclusesi nella
giornata di ieri

Ieri, lunedì, i lavori di abbattimento degli alberi davanti a Comune e Santuario. Avevano più di sessant’anni

Secondo l’Amministrazione erano troppi i danni che nel tempo le radici hanno creato a marciapiedi e parcheggi.
Saranno sostituiti con tigli. prevista anche la realizzazione di nuove aiuole. Intanto le opposizioni vanno all’att a c c o
Cagliani (NpV): «Non riesco a capire, erano parte della nostra storia». Mascia (Azione): «Disattesi gli impegni presi»
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